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ECONOMIA&f LAVORO 
Scioperi 

Rispunta 
l'idea 
di una legge 
• • ROMA II neoministro del 
Lavoro Gorrten torna a par 
lare delta necessita di -una re 
golamentazion< del diritto di 
sciopero* Cosi in un intervi 
sta apparsa ieri sul -Sole 24 
ore» riferendosi agli scioperi 
nei servizi «I codici d i autore 
golamentazione hanno dimo 
strato di non essere sufficien 
ti per alcuni servizi pubblici 
rnt sembra matura una regola 
mentazione del dinito di scio 
pero» Come attuarla Gornen 
non lo dice E non dice nep 
pure che nonostante il fitto 
elenco di scioperi proclamati 
in questo fine settimana e per 
i giorni successivi per treni 
aerei traghetti il suo collega 
ministro dei Trasporti in nes 
suna di queste vertenze si e 
degnalo di convocare le parti 
Così come lo stesso codice di 
autoregolamentazione preve 
de 

Critiche e forti riserve sono 
venute dalla Cgil «Gornen -
ha detto il segretario confede 
rate della Cgil Edoardo Guari 
no - deve capire che noi vo 
gliamo sperimentare fino in 
(ondo i codici d i autoregola 
mentanone che sona la base 
di nfenmento Vogliamo spe
rimentare ulteriormente i co 
dici difenderli rispettarli» 
ton t rana alla proposta di Gor 
rieri anche la Osi «E troppo 
scoperto - ha dichiarato Glor 
già Alessandrini segretario 
confederale della Osi - il gio 
co d i chi da un lato mostra 
ogni compiacenza alle inizia 
tive antisindacali dei comitati 
d i base e da» altro chiede la 
regolamentazione per legge 
del d in»o di scipperò Un in 
lervento legislativo biocche 
rebbe un processo d i crescita 
civile e democratica che ab 
biamo dimostrato dandoci e 
rispettando codici d i autore 
golamentazione» E tornata 
invece a dichiararsi favorevo 
le ad una regolamentazione 
per legge del diruto di sciope 
ro la Uil «Si può partire dalla 
proposta di Giugni - ha detto 
Walter Galbusera segretario 
confederale della Uil - per da 
reefl icacia ergaomnes alle 
norme in essa previste Qualo 
ro però dovessero sorgere 
problemi anche di natura co
stituzionale noi pensiamo che 
la strada da battere sia quella 
di una legge valida per tutti 
che nmanda ai contenuti dei 
codici di autoregolamentazto 
ne negoziati dal sindacato* 

La proposta di Gorrien ha 
ottenuto consensi anche in 
casa socialista Staremo a ve 
dere cosa succederà II so 
spetto che viene e che anzi 
che affrontare i problemi alle 
radici cercare di dare un con 
tributo alla soluzione di ver 
lenze assai delicate come 

Suella dei trasporti o quella 
ella scuola degli esponenti di 

questo governo e di forze pò 
litiche come il Psl stano più 
preoccupati di avere un ruolo 
nella campagna elettorale 

QPSa 

Banche 
Per curare 
l'immagine 
300 miliardi 
• • ROMA 11 98% delle ban 
che guarda con favore a cam 
pagne pubblicitarie collettive 
ed i temi che vorrebbero ve 
dere affrontati comprendono 
i l ruolo della banca nella so 
cieta le prestazioni dei servi 
zi le diverse forme di (man 
ziamento disponibili alla pie 
cola e media impresa e il ere 
dito al consumo Questi i pn 
missimi dati dell indagine che 
I Abi sta conducendo sul tema 
della comunicazione antici 
pati dal direttore generale 
dell associazione Felice Già 
nani nella relazione che ha 
concluso oggi la "tre giorni-
organizzata dall Abi proprio 
sulla «comunicazione in ban 
ca- Risulta comunque - ha n 
cordato Gtanani - che le ban 
che hanno speso I anno scor 
so oltre 300 miliardi per cura 
re la propria immagine 

Aerei Ferrovie 
• Da ieri fino al 6 giugno Da domani sera il blocco 

21 voli cancellati di 24 ore 
lijil per l'agitazione dei piloti del sindacato autonomo 

Week-end nero per chi viaggia 
H 15% dei treni 
soppresso 
Ecco l'elenco 
• • ROMA II black out scatta 
dalle 21 di domani sera E per 
24 ore pesanti saranno t disagi 
per chi dovrà viaggiare in tre 
no A causa dello sciopero 
proclamato dai ferrovieri au 
tonomi della Fisafs le Ferro 
vie dello Stato ieri hanno an 
nunciato un lungo elenco d i 
treni che verranno soppressi 
Si tratta di circa il 1 5 * det 
convogli Ecco I elenco di al 
cuni dei principali treni a lun 
go percorso che tra domani 
sera e lunedi sera non parti 
ranno 

Domani il Milano Firenze 
delle 20 25 il Milano Firenze 
delle 19 45 il Milano Roma 
delle 22 55 il Napoli Milano 
delle 22 15 il Roma Palermo 
delle 17 30 e delle 19 il Mila 

noAgngento delle 17 05 il 
Milano Palermo delle 20 30 il 
Tonno Reggio Calabria delle 
2120 il Lecce Tonno delle 
15 52 il Lecce Milano delle 
18 50 e delle 14 45 

Lunedi 25 tra gli altri ver 
ranno soppressi il Roma Mila 
no delle 7 40 il Roma Vene 
zia delle 10 05 il Napoli Mila 
no delle 12 48 il Bari Milano 
delle 9 42 

In tutto te Fs hanno annun 
ciato la soppressione di circa 
cento linee Intanto anche i 
ferrovien autonomi della Ci 
snal hanno annunciato uno 
sciopero per i l 27 maggio 
Un agitazione dell altro sinda 
cato autonomo Usfi Gsas e 
stata proclamata per i l 30 
maggio 

Serrale trattative tra Cgil Cisl Uil e Ferrovie dello 
Stato per trovare un punto d intesa parallelamente 
la trattativa va avanti anche tra Fs e autonomi della 
Fisafs Fino a ieri sera pero niente accordo Risulta 
cosi confermata la raffica di astensioni da! lavoro 
programmata dai sindacati a partire da domani 
Per la discussione con i confederali tuttavia ieri si 
nutrivano ancora speranze di buon esito 

P A O L A S A C C H I 

• • ROMA Un fine settimana 
di fuoco per chi viaggia Le 
lenco degli scioperi del perso 
naie di treni aerei traghetti 
suona come un bollettino di 
guerra Idisogi sono iniziatile 
ri per I agitazione di due ore al 
giorno fino A 6 giugno dei pi 
Ioli aderenti al sindacato auto 
nomo Appi E per domani e 
previsto a partire dalle 21 fino 
alia stessa o a di lunedi 25 lo 
sciopero dei ferrovien auto 
nomi aderenti alla Fisafs Le 
Ferrovie dello Stalo hanno già 
annunciato la soppressione 
del 15% dei treni a lungo per 
corso 

Intanto ieri sera (ino a tar 

da ora è andata avanti la (rat 
tativa tra Cgil Cisl Uil e Forro 
vie dello Stato Come si sa i 
sindacati confederali hanno 
già deciso nei giorni scorsi 
uno sciopero dt 24 ore dalle 
21 del 28 maggio alla stessa 
ora det 29 Fino a tarda ora si 
e lavorato per arnvare ad un t 
potesi d accordo Trattative 
sono andate avanti anche Ira 
Fs e autonomi delta Fisafs 
Dopo gli spiragli apertisi nei 
giorni scorsi il negoziato tra Fs 
e confederali len ha registrato 
qualche intoppo Ma fino a te 
ri sera in ambienti sindacali si 
parlava di una reale possibilità 
di arrivare ali accordo Un ac 

cordo che poirebbe in qual 
che modo «coinvolgere» sep 
pur ad un diverso e distinto 
tavolo di trattativa gli autono 
mi della Fisafs Staremo ora a 
vedere I esito della riunione 
andata avanti fino a notte 

Intanto ieri mattina nel cor 
so di una conferenza stampa 
la Fisafs ha confermato I agi 
fazione che scatterà alle 21 di 
domani sera Le richieste con 
traltuali dei ferrovien aulono 
mi superano la cifra indicata 
dai sindacati confederali Ma 
nei giorni scorsi la Fisafs pare 
che abbia «abbassato* il (etto 
dei circa 4000 miliardi nchie 
sii in precedenza Per quanto 
nguarda invece la trattativa 
tra ente Fs e confederali co 
me si sa nei giorni scorsi il 
presidente dell ente Lodovi 
co Ligato aveva manifestato 
una disponibilità economica 
per «coprire» le richieste con 
trattuali supenon ai 1300 mi 
liardi «offerti» in precedenza 
E cosi le Fs si sono ora impe 
gnate per una disponibilità di 
circa 2000 miliardi che do 
vranno servire ai migliora 

min t i salariali alla riduzione 
d orano ali aumento di p rò 
duttivita ecc Ieri pomeriggio 
pero in sede di trattativa si e 
verificato un piccolo colpo d i 
scena le Fs hanno annunciato 
che di questi soldi c irca 
60 000 miliardi dovrebbero 
essere utilizati per il contratto 
dei dirigenti categoria per la 
quale e e stata sempre una d i 
stinta contrattazione In ogni 
caso lo scoglio più grosso che 
e era fino a ieri sera era rap 
presentato dai propositi più o 
meno manifesti da parte delle 
Ferrovie dello Stalo di r idurre 
I occupazione 

•Calda» la vertenza anche 
per i piloti ogni giorno sino al 
6 giugno I Ati cancellerà 21 
voli tra le 6 30 e le 8 30 d i 
mattina la «fascia- oraria in 
cui vengono effettuati gli scio 
pen L agitazione e scattata te 
ri Intanto notevoli disagi sta 
provocando nei collegamenti 
tra la Sicilia e le isole Eolie 
I agitaziore del personale del 
la Stremar aderente alla Ftt 
Cisl Dalla protesta si sono d is 
sociale Cgil e Ut) 

Le banche presto «senza rete» 
Reggeranno 
la concorrenza 
dall'estero? 

A N G E L O M E L O N E 

M ROMA Alleggerimento 
dei vincoli possibilità d i prò 
grammare strategie apertura 
di più spazi di mercato e di 
una strada che porta alla mag 
giare concorrenza Potranno 
essere queste le conseguenze 
delle decisioni prese giovedì 
dalCicr i l Comitato internimi 
stenale per i l credito ed i l ri 
sparmio sotto la presidenza 
di Giovanni Gona in sostanza 
un nuovo passo sulla strada 
della «deregulation» finanzia 
na e creditizia imboccata dal 
le autorità monetarie dopo la 
abolizione della riserva sugli 
investimenti di capitali italiani 
ali estero Ma e soprattutto sul 
sistema bancano - ed i prov 
vedimentt di giovedì lo dimo 
strano - che la Banca d Italia 
preme in questo processo di 
preparazione alla piena aper 
tura comunitaria che avrà co 
me tappa finale il 1992 

Sapranno le banche nspon 
dere con la efficienza a questa 
-spinta propulsiva- della Ban 
ca d Italia7 Si assisterà a con 
e re ti passi avanti nella traspa 
renza degli istituti nell effi 
cienza dei servizi finanzian 
collaterali in una maggiore at 
lenzione allo sviluppo dell e 

conomia reale' E soprattutto 
uscirà il governo dal mutismo 
che finora lo ha contraddistm 
io su tutte queste questioni7 

Domande impegnative e che 
attendono una verifica nei 
prossimi mesi insieme alla 
reale capacita di (rasfenre i 
controll i sul patrimonio degli 
istituti ed alla capacita delle 
banche di reggere le sfide che 
gli verranno anche dalla pos 
sibilila aperta alle filiali delle 
banche estere di operare sul 
I intero lemtono nazionale 
cosa che fino ad oggi non era 
concessa 

Ma proviamo a riassumere 
le decisioni del Cicr La prima 
riguarda un avvio di raziona 
lizzazione della rete degli 
sportelli bancari tutti gli spor 
telli dovrano essere portati al 
la piena operatività Non esi 
sterà in pratica la complessa 
distinzione attuale tra sportelli 
ordinari stagionali sportelli 
valuta eccetera Tutti dovran 
no divenire ordinari ( i l prov 
vedtmento ne coinvolgerà al 
cune migliaia) e seconda 
importante modifica - potran 
no essere ceduti direttamente 
da banca a banca dietro auto 
nzzazione della Banca d Ita 

Ita Questo dovrebbe rappre 
sentare un inizio di maggior 
autonomia e diverrà operativo 
dal 31 ottobre prossimo dopo 
I emanazione di un provvedi 
mento generale delta stessa 
Banca d Italia Non esistono 
ancora invece scadenze cer 
te per gli altn due provvedi 
menti adoitatt (anche per que 
sii si attendono delibere attua 
live dell istituto di emissione) 
Per pnmo quello che estende 
la competenza delle banche 
estere ali intero temtono na 
zionale In p atica fino ad oggi 
la filiale di un istituto straniero 
poteva openre solo in temto
no regionale (non oltre la 
Lombardia - ad esempio - se 
la sede era a Milano) Ora 
avrà invece la possibilità di 
spaziare ent o i confini nazio 
nati esattamente come una 
grande banca italiana 

Infine I operatività oltre il 
breve termire del sistema ere 
ditizio Cadono alcune parti 
colan limitazioni per opera 
ziom a medio e lungo termine 
in lire valuta crediti di firma 
(le fideiussioni ad esempio) e 
si stabiliscono limiti che sono 
legati in generale al patnmo 
mo della banca con una buo 
na dose di elasticità 

Un nuovo passo insomma 
verso la piena liberta di movi 
mento dei capitali ali interno 
della Cee che verrà raggiunta 
nel 92 Oro le banche sono 
chiamate a la prova di un 
prossimo awio verso il "mare 
aperto- della concorrenza ed 
il governo ad uscire dalla so 
stanziale assenza di politica 
economica che ha finito in 
questi anni per dare man forte 
ai ritardi dt tutto i l sistema 

I dirigenti 
scioperano 
In pericolo 
le denunce? 
M ROMA Slitteranno i ter 
mini per i versamenti dell au 
totassazione di maggio7 E una 
eventualità che il ministero 
delle Finanze fa sapere di 
«non prendere nemmeno in 
considerazione- ma che non 
appare cosi peregnna di fron 
te al nuovo sciopero proda 

mato dai dingenti di banca 
proprio negli ultimi giorni pn 
ma della scadenza per pre 
sentare I autotassazione (Irpef 
e l lor) Ed il potere di paraliz 
zare 1 attività degli istituti la 
Federdingenti credito lo ha 
mostrato una settimana fa (ve 
nerdi 15) in quello che ha rap
presentato in pratica il suo 
pnmo sciopero nazionale per 
il contratto Un segnale di 
schiarita potrebbe aversi sol 
tanto da una riunione dell As-
sicredito prevista per fine sei 
timana dalla quale potrebbe 
emergere una decisione in 
grado di far revocare lo scio 
pero 

L agitazione dovrebbe 
bloccare il 29 maggio gli spor 
telli di Liguria ed Emilia Ro 
magna il I ' giugno quelli d i 
Lombardia Piemonte e Val 
d Aosta il 2 giugno Veneto 
Fnuli e Trentino Alto Adige il 
3 giugno Toscana Umbria 
Marche e Sardegna il 4 giù 
gno Calabria Basilicata Pu 
glia Abruzzo e Molise il 5 giù 
gno Lazio Campania e Mol i 
se 

I funzionari di banca han 
no tra I altro una competen 
za specifica anche sull auto 
tassazione devono vistare tui 
ti i moduli per i quali il versa 
mento va addebitato sul con 
to del cliente 

Cipputi scopre la «risorsa ambiente» 
Ambiente tecnologia e lavoro La Ftom nazionale 
si e misurata in un convegno di due giorni a Milano 
sulle contrattazioni e sulle prospettive che posso 
no nascere dalle diverse combinazioni di questi 
fattori E a poco tempo dai disastri di Ravenna e di 
Genova non si tratta certo di un dibattito accade 
mico, ma di una quanto mai sofferta «scelta di 
campo» 

S T E F A N O RIGHI R IVA 

WM La scelta di campo e tra 
le ragioni dell occupazione e 
il caso di dire a tutti i costi e le 
minacce sempre più concrete 
e immediate di un ambiente 
che si ribella al sovraccarico 

di sollecitazioni spasmodiche 
cui è sottoposto Su questa 
scelta si esprime Guido Bolaffi 
segretario nazionale della 
Fiom relatore al convegno 
•Cerchiamo di rompere il sen 

so comune secondo cui il sin 
dacato soprattutto nei mo 
menti di crisi diviene in no 
me dell occupazione eie 
mento di ce nservazione e di 
Ireno sia rispetto alle nuove 
tecnologie la rispetto ai nuo 
vi bisogni In realta molte voi 
te in un paese come il nostro 
nel quale le condizioni di la 
voro richiedono una profonda 
bonifica no l eve rò che la di 
fesa dell occupazione in se 
rappresenta il futuro della loi 
la sindacale 

Nei latti p>°ro quando si ar 
riva al dunque nelle situaz ani 
concrete la pressione di chi 
rischia il posio di lavoro e tale 
da produrre comunque un ri 

flesso di d fesa a oliranza del 
lo «statu quo Dunque il prò 
blema t di non arrivare senza 
un progetto senza un arma di 
difesa alla stretta 

Dobbiamo propone Bo 
laffi considerare oggeltive le 
leggi dell ambiente cosi come 
facciamo per le leqgi di mer 
caio E di conseguenza predi 
sporre delle salvaguardie simi 
li a quelle con cui governiamo 
le ristrutturazioni e la mobilita 
che ci impone il mercato-

E la proposta non e velleità 
ria se ci si convince che la sai 
vaguardia dell ambiente non 
e più un esito residuale del 
processo produttivo ma un 
clemenlo costitutivo della 

nuovd rivoluz one indusirid 
le-

Ma la Fiom non si e voluta 
acconlentdre d t l l i d imtnsio 
ne nazionale d t l problema 
none era bisognod Cernoby! 
per sapere che questo del 
1 ambiente e uno dei temi che 
attraversano i confini Ali ap 
pello dei metalmeccanici ila 
liani hanno adenio i tedeschi 
deil Ig Melali e qh svedesi del 
lo Svenska M ( h l l che hanno 
riportalo lì penenze più 
avanzate d Lur >pa 

FnlzRath se grcteno conte 
dtrale della Ces la conlede 
razione europea dei sindacali 
porta dei dati significativi la 
nuova legislazione tedesca 

che ha imposto standard eie 
vali di sicurezza per i grandi 
depositi dt combustibile ha 
crealo in due anni 145 000 
posti di lavoro e ha impegnato 
investimenti per più di 16 000 
mi lardi di lire 

In Francia I occupazione 
complessiva in imprese e ser 
vizi per la salvaguardia am 
bientale ammonta a 370 000 
persone più di quelle impie 
gate da chimica e farmaceuti 
ca insieme L Italia come si 
sa viene nelle posizioni di co 
da Le leggi ambientali nota 
Rath sono spesso ottime i l 
problema viene dopo nella 
lentezza e debolezza dell? lo 
ro applicazione» 

Scende 
rendimento 
dei Cct 
tra 9,50 e 9,75% 

Scendono ancora i rendimenti dei Cct 1 certificati di credi 
to del Tesoro alla prossima scadenza si tratterà di percen 
tuali tra il 9 50 e ti 9 75 Lo ha disposto il ministro del 
Tesoro con una serte di decre i pubblicati ieri Si tratta 
delle cedole annuali e semestrali pagabili nei mesi di 
dicembre 1987 e di giugno 1988 su ben nove emissioni 
Eccone I elenco Scende dall 11 al 9 50% il rendimento 
delle cedole annuali in scadenza al 18 giugno del 1993 e 
dal 13 05% sempre al 9 50 quelle del Sgrugno 1995 infine 
dall 11 50 a) 9 75% la scadenza 1* giugno 1996 Per le 
cedole semestrali si passa da rendimenti del 5 85 5% a 
rendimenti fra il 5 50 e il 4 70% Queste le scadenze mie* 
ressate primo dicembre 1987 e primo novembre 90 pn 
mo giugno 1988 e primo dicemnre 1991 infine I8d icem 
bre 1990 

Confindustria: 
non tutti 
con Lucchini 

«Il vero ruolo politico della 
Confindustria e quello di 
impostare la riforma isti tu 
zionale piuttosto che dire 
votale pentapartito" è la re 
plica del presidente dei gio 
vani imprenditori Antonio 

«•»••»»•»*******m^mm^m^m^ Q Amato al presidenie del 
la Confindustria D Amato insiste Lucchini può dare un in 
dicazione ma questa «non deve assorbire il modo di far 
politica dell associazione» Comunque D Amato assolve il 
presidente -E il più indipendente» che la Confindustria 
abbia avuto 

Balilla 
e «Tre Marie» 
dolci 
a doppia firma 

Anche i dolci si nnnovano 
Il gruppo Banlla di Parma e 
la «Laboratori riuniti Spa-
hanno raggiunto un accor 
do per spenmentare insie 
me nuovi prodotti e nuove tecnologie da tomo Per chi 
non lo sapesse la «Laboraton riuniti Spa» è titolare det 
marchio atre Mane» quello del panettone basso che face 
va tanto ritorno ali antico Dolci a parte si tratta di una 
compenetrazione dei due gruppi alimentan La Banlla par 
tecipera al capitale della 'Laboratori» I quali ci tengono a 
far sapere - con un comunicato - che la gestione della 
ditta resterà alla società e al suo management 

Rallentano 
i consumi 
di energia Cee 

Nel 19861 consumi energe 
bei sono cresciuti molto 
meno che nel biennio pre 
cedente in (ulta Europa. So 
no i dati diffusi ieri da Euro 
stai L aumento dei consu 
m i elettrici non ha seguito 

*»»»»»»»»•••*•••»»•»*m^m^ [ j, crescita in altn setton in 
particolare del prodotto interno lordo (che è stato del 
2 5%) e della produzione industriale (+1 9%) E migliorala 
come si dice in gergo, la produttività energetica Sono 
invece aumentate le vendite di prodotti petrolifen un in 
cremento del 2 4% sul 1985 il pnmo registrato della Cee 
dal lontano 1979 L import di petrolio inoltre e aumenta 
to in media del 9 9% nei dodici paesi della Comunità del 
12 3% in Italia Anche nella Germania federale e cresciuto 
del 15 1% 

Previdenza ^ no,lz,e di stampa relative 
« , - - . ali intenzione dell Eni d i 

ali tfìl. gestire direttamente ti rap 
rrjtìche P°rto con un -pool» di assi 
j J i J A I curazioni per la previdenza 
flef S i n d a c a t i integrativa hanno suscitato 

le proteste del dirigente 
^ " " • ^ " • " — ^ - " " ™ — l ™ della Flenca Osi Angelini 
L Eni - secondo il sindacalista - sta attuando una «doppia 
politica» sul'a previdenza integrativa E comunque avreb 
be dovuto consultare i sindacati 

Cala 
la produzione 
mondiale 
di acciaio 

Anche i dati di aprile con 
fermano la crisi mondiale 
dell acciaio Secondo I Isti 
luto internazionale del fer 
ro e dell acciaio (sede a 
Bruxelles) la produzione di 
acciaio nel mondo è calata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ in questo mese dello 0 6% 
Nelle aree industnalizzate si va dal 4 4% in meno della Cee 
al 2 5% del Giappone In Europa la produzione è diminuita 
soprattutto in Germania (14%) mentre e aumentala del 
23 7% in Gran Bretagna Gli Usa hanno prodotto il 4 8% in 
più ma la cnsi in questo paese rimane gravissima In Italia 
e e stato un calo del 3 8% 

A L B E R T O LEISS 

10 comunicazioni giudiziarie 
Crack Sogefin-Unifin 
risparmiatori 
in cerca dei soldi perduti 
• 1 MILANO II sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Francesco Greco ha emesso 
comunicazioni giudiziarie 
contro una decina di ammim 
strafori dei gruppi Sogefin e 
Umfin due società finanziane 
dichiarate fallite ed alle quali 
migliaia di nsparmiaton ave 
vano affidato un centinaio di 
miliardi Queste finanziarie 
avevano offerto titoli di parte 
cipazione agli investimenti da 
loro promossi tramite Fidim 
presa ma i contratti di leasing 
che sarebbero stati firanziati 
con questo denaro sembra 
fossero addirittura falsi Un 
comitato di sottoscrittori si è 
costituito nel tentativo di sai 
vare il salvabile 

11 commissario liquidatore 
Carlo A Ronchi ha chiesto tn 
quesla prospettiva di congela 

re le azioni della compagnia 
di assicurazioni Firs che nsul 
lavano di proprietà della So 
gefin Poco pnma della di 
esarazione di insolvenza la 
Sogefin ha venduto le azioni 
Firs alla finanziana Pacchetti 

Dietro il crack e e una sto
ria complicatissima di opera 
ztoni azionarie che hanno un 
comune denominatore nes 
suno dei protagonisti posse 
deva quantità rilevanti d i de 
naro e sperava anzi di farsi 
dei miliardi approfittando dei 
la crisi dt alcune società Gli 
unici a metterci denaro buono 
erano i risparmiatori invitati a 
sottoscrivere contratti sulla 
cui realta e redditività non 
avevano evidentemente mfor 
mazioni Ciò è stato consenti 
to dalla distrazione delle auto 
nta politiche e di vigilanza 

l'i'iii 
l 'Unità 
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